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“BATTESIMO CRISTIANO”:  

UN’ESPRESSIONE NON BIBLICA! 
 

L’espressione “Cristiano rinato”, usata da alcuni, sta a indicare che un Cristiano 
è uno che è nato di nuovo, oppure che egli è un tipo speciale di Cristiano. Nella 
Bibbia non esiste il concetto di “Cristiano rinato”, ma vi si dice che si deve 
nascere di nuovo per diventare Cristiani: 
 

“Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo non può 
vedere il regno di Dio». Nicodemo gli disse: «Come può un uomo nascere quando è già 
vecchio? Può egli entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e nascere?» Gesù 
rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d’acqua e di Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio.” (Giovanni 3:3-5)  

 

Un Cristiano è semplicemente un Cristiano, senza altre determinazioni; un 
Cristiano è un seguace di Cristo: 
 

“Avvenne poi che essi [Saulo e Barnaba] per un anno intero si radunarono nella 
chiesa e istruirono una folla numerosa, e chiamarono per comando divino per la 
prima volta in Antiochia i discepoli [col nome di] Cristiani.” (Atti 11:26) 

 

Similmente, ci sono alcuni che usano l’espressione “battesimo cristiano”. Nella 
Bibbia leggiamo che cos’è il battesimo, a che cosa serve, e chi deve essere 
battezzato. Ma l’espressione “battesimo cristiano” non è menzionata neppure 
una volta nella Bibbia. Questa espressione fa credere che un Cristiano abbia 
bisogno del battesimo! Il battesimo non è per i Cristiani; esso è necessario per 
divenire Cristiani. Il battesimo non è un sacramento1 o un rito contraddistinto 

                                                 
1
 La parola ‘sacramento’ nella Bibbia non esiste. Questo termine infatti non è di origine biblica, ma pagana. Esso fu usato 

per indicare il rito di iniziazione a culti misterici, in quanto per suo mezzo la personalità dell’iniziando perdeva la sua 

dimensione giuridica e acquistava una dimensione sacrale nei rapporti con gli altri iniziati. Soprattutto nei misteri di Mitra 

(nome di un dio ellenistico e romano, che fu adorato nelle religioni misteriche dal I secolo a.C. al V secolo d.C.), il 

sacramento acquista un particolare valore iniziatico, in quanto la società mitraica si configurava come una militia. Il 

Mitraismo, sviluppatosi nell’Asia Minore presso le comunità persiane sopravvissute alla conquista macedone e diffusosi poi 

nel mondo greco-romano, fu introdotto in Italia nel I secolo; si diffuse ben presto in tutto l’Impero e acquistò particolare 

credito presso gli imperatori dal II al IV secolo, tendendo a diventare religione ufficiale dell’Impero. Nell’antica Roma, il 

sacramento era un’azione vincolante in senso religioso, quasi una trasformazione della persona ‘vincolata’, che cessava di 

essere padrona di sé per divenire ‘elemento’ di un particolare sistema di relazioni. Il Cattolicesimo trasse dal Mitraismo il 

termine ‘sacramento’, per definire i suoi riti ‘trasformanti’, poiché anche questa nuova religione si configurava come una 

militia, in cui i milites (soldati di Cristo) si contrapponevano ai pagani, che professavano la vecchia religione. Ma quale fu il 

passaggio che portò ad immettere il termine ‘sacramento’ nel Cattolicesimo? Il ‘merito’ del travaso nella dottrina cattolica 

di quella parola di derivazione pagana va riconosciuto a Girolamo (347-420). Annoverato fra i “padri” della Chiesa di 

Roma, fra i “santi” del Cattolicesimo e fra i “dottori” della Chiesa latina, Girolamo commise molti errori nell’operare la 

revisione delle antiche versioni latine del Nuovo Testamento e nella traduzione in latino dell’Antico Testamento, ottenuta 

collazionando la precedente traduzione latina con quella greca dei Settanta e con gli originali ebraici e aramaici. La Vulgata, 

versione latina della Bibbia nel testo di Girolamo, consacrata dal Concilio di Trento come la sola ‘autentica’ tra le versioni 

latine, nel passo di Efesini 5:32 (dove l’apostolo Paolo paragona l’unione di Cristo con la chiesa a quella coniugale), traduce 

in latino erroneamente con «sacramentum» la parola greca mystērion (=mistero): “sacramentum [mystērion] hoc magnum 

est ego autem dico in Christo et in ecclesia” (Vulgata, Efesini 5:32). L’esatta traduzione in italiano del passo è la seguente: 

“Questo mistero [mystērion] è grande; dico questo riguardo a Cristo e alla chiesa” (Efesini 5:32), dove il «mistero» (non il 

«sacramento»!) rivelato da Dio mediante il vangelo dell’apostolo Paolo (cfr. Romani 2:16; 16:25; 2Timoteo 2:8) non è il 

matrimonio, ma l’unione di Cristo con la chiesa! 
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dall’uso di acqua per ammettere colui che lo riceve nella comunità religiosa, 
secondo la definizione reperibile nei dizionari.  
 

Il battesimo (=immersione) è il degno coronamento della fede: atto di 
ubbidienza,2 pegno di consacrazione,3 garanzia di giustificazione,4 impegno di 
una buona coscienza verso Dio,5 suggello di salvezza,6 che esprime la morte e il 
seppellimento dell’uomo carnale e la nuova nascita in Cristo: 
 

 “Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo non può 
vedere il regno di Dio». Nicodemo gli disse: «Come può un uomo nascere quando è già 
vecchio? Può egli entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e nascere?» Gesù 
rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d’acqua e di Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio” (Giovanni 3:3-5);  

 

 “O ignorate forse che tutti noi, che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella Sua morte? Siamo dunque stati sepolti con Lui mediante il battesimo nella 
Sua morte, affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, 
così anche noi camminassimo in novità di vita. Perché se siamo stati totalmente uniti a Lui 
in una morte simile alla Sua, lo saremo anche in una risurrezione simile alla Sua” (Romani 
6:3-5); 

 

 “siete stati con Lui [con Cristo] sepolti nel battesimo, nel quale siete anche stati risuscitati 
con Lui mediante la fede nella potenza di Dio che Lo ha risuscitato dai morti” (Colossesi 
2:12); 

 

 “Se dunque siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù dove Cristo è seduto 
alla destra di Dio” (Colossesi 3:1); 

 

 “Infatti voi tutti che siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo” (Galati 3:27); 
 

 “Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: ecco, 
sono diventate nuove” (2 Corinzi 5:17). 

 

Un Cristiano è una persona salvata, sottratta cioè alla morte derivante dal 
peccato: “perché il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita 
eterna in Cristo Gesù, nostro Signore.” (Romani 6:23) 
 

Per essere salvati nel Regno eterno del Signore e Salvatore Gesù Cristo,7 bisogna 
ottemperare a tutto ciò che Egli richiede a tale scopo: 
                                                 
2
 “Ed ora, perché indugi? Àlzati, sii battezzato e lavato dei tuoi peccati, invocando il nome del Signore” (Atti 22:16); “E 

Petros a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi 

riceverete il dono dello Spirito Santo.” (Atti 2:38) 
3
 “Infatti voi tutti che siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo” (Galati 3:27); “Se dunque siete stati risuscitati 

con Cristo, cercate le cose di lassù dove Cristo è seduto alla destra di Dio. Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono 

sulla terra; poiché voi moriste e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio” (Colossesi 3:1-3). 
4
 “Ma se camminiamo nella luce, come Egli è nella luce, abbiamo comunione l’uno con l’altro, e il sangue di Gesù, Suo 

Figlio, ci purifica da ogni peccato.” (1Giovanni 1:7) 
5
 “[…] battesimo che ora salva anche voi (non rimozione di sporcizia della carne, ma impegno di una buona coscienza verso 

Dio), mediante la risurrezione di Gesù Cristo” (1Petros 3:21). 
6
 “Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato” (Marco 16:16). 

7
 “In questo modo infatti vi sarà ampiamente concesso l’ingresso nel regno eterno del nostro Signore e Salvatore Gesù 

Cristo.” (2Petros 1:11) 
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 UDIRE IL VANGELO DI CRISTO (Giovanni 6:45; Atti 2:37; Romani 10:17; Atti 16:32);  
 

 CREDERE AL VANGELO, ossia che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, mandato dal Padre 
a redimere il mondo, per essere l’unico mediatore fra Dio e gli uomini (Efesini 1:13; 
Giovanni 11:27; Matteo 16:16; Atti 8:37; Giovanni 8:24; Ebrei 11:6; Atti 16:31-33; 
Marco 16:16; 1Timoteo 2:5); e che Egli è morto per i nostri peccati, è stato 
seppellito, è risorto, ed è alla destra del Padre (1Giovanni 2:1-2; 1Corinzi 15:3-4; 
Romani 8:34; Marco 16:19); 

 

 RAVVEDERSI, che non significa soltanto smettere di peccare (Efesini 4:28; Ebrei 
12:1), ma cambiare la propria mente (Matteo 21:28-30) e la propria vita, facendo 
frutti degni del ravvedimento (Matteo 3:8), impegnandosi a percorrere la Via 
insegnata da Gesù, che porta alla vita eterna (Atti 2:38; Atti 3:19; Atti 11:18; Atti 
17:30-31; Luca 13:3); 

 

 CONFESSARE LA PROPRIA FEDE IN GESÙ CRISTO, FIGLIO DI DIO (Matteo 26:63-66), non 
solo con una dichiarazione di fede, ma anche con una vita fedelmente vissuta 
(Romani 10:9-10; Giovanni 11:27; Matteo 10:32; Atti 8:37; Matteo 10:22); 

 

 ESSERE BATTEZZATO (=immerso in acqua) nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo, per il perdono dei propri peccati (Atti 2:38; 10:48; 22:16; Marco 
16:16; Matteo 28:19), per rivestirsi di Cristo, per appartenere a Lui e trovare in Lui 
tutte quante le benedizioni (Galati 3:27; Colossesi 2:9-10); con il battesimo si viene 
aggiunti dal Signore all’unica chiesa (Atti 2:47; 5:14; 11:24), quella il cui costruttore, 
proprietario e capo è Gesù Cristo  (Colossesi 1:18; Efesini 1:22-23; 4:15-16; 5:23); 

 

 VIVERE IN CRISTO UNA ESISTENZA NUOVA E FEDELE, perseverando nella fede e nella 
speranza del Vangelo sino alla fine, per ottenere il dono di Dio, cioè la vita eterna 
(Romani 6:4; Apocalisse 2:10; Matteo 10:22; Matteo 24:13; Colossesi 1:23; Ebrei 
3:14; Romani 6:23). 

 
Colui che ha creduto in Cristo ed è stato battezzato per essere salvato, è divenuto 
un Cristiano, un membro della chiesa di Cristo (Marco 16:16; Atti 2:47; Romani 
16:16). Secondo la Bibbia, le persone che volevano diventare Cristiane, erano 
sempre esortate a credere in Cristo, a ravvedersi dai propri peccati e a essere 
battezzate per il perdono dei peccati:  
 

 “Strada facendo, giunsero a un luogo dove c’era dell’acqua. E l’eunuco disse: «Ecco 
dell’acqua; che cosa impedisce che io sia battezzato?» Filippo disse: «Se tu credi 
con tutto il cuore, è possibile». L’eunuco rispose: «Io credo che Gesù Cristo è il 
Figlio di Dio». Fece fermare il carro, e discesero tutti e due nell’acqua, Filippo e 
l’eunuco; e Filippo lo battezzò” (Atti 8:36-38); 

 

 “Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati siano cancellati” (Atti 
3:19); 

 

 “Il carceriere, chiesto un lume, balzò dentro e tutto tremante, si gettò ai piedi di 
Paolo e di Sila; poi li condusse fuori e disse: «Signori, che debbo fare per essere 
salvato?» Ed essi risposero: «Credi nel Signore Gesù, e sarai salvato tu e la tua 
famiglia». Poi annunziarono la Parola del Signore a lui e a tutti quelli che erano in 
casa sua. Ed egli li prese con sé in quella stessa ora della notte, lavò le loro piaghe e 
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subito fu battezzato lui con tutti i suoi. Poi li fece salire in casa sua, apparecchiò loro 
la tavola, e si rallegrava con tutta la sua famiglia, perché aveva creduto in Dio” (Atti 
16:29-34). 

 

Nel libro degli Atti, leggiamo di un grande raduno di persone che, dopo aver 
ascoltato il Vangelo di Cristo e aver creduto in Lui, domandarono agli apostoli: 
“Fratelli, che dobbiamo fare?” Fu immediatamente risposto loro da parte di un 
apostolo: “Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, 
per il perdono dei vostri peccati.” (Atti 2:37-38) 
 

Saulo, che noi conosciamo oggi come l’apostolo Paolo, fu esortato con queste 
parole: “E ora che aspetti? Àlzati e sii battezzato e lavato dei tuoi peccati, 
invocando il Suo nome” (Atti 22:16). Saulo non era un Cristiano prima di essere 
battezzato. Egli fu battezzato affinché i suoi peccati fossero lavati e diventasse 
così un Cristiano. Non gli fu chiesto di ricevere un “battesimo cristiano”. Egli 
necessitava, come tutti, di essere battezzato per ottenere il perdono dei suoi 
peccati.  
 

Secondo Efesini 4:5, c’è “un solo battesimo”, e quest’unico battesimo (di cui 
parla la Bibbia) non è per i Cristiani, ma per coloro che vogliono diventare 
Cristiani. 
 

 
 

 

 

(© Riproduzione riservata - Dr. Orietta Nasini) 


